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Capaci, sette anni fa
Messaggio di Ciampi
a Maria Falcone

In malattia? Se non senti il campanello l’Inps non paga
Cassazione: il medico fiscale deve essere messo in condizione di visitare
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■ Setteanni fa lastragediCapaci. Il
presidentedellaRepubblica,Car-
loAzeglioCiampi,hainviatoun
messaggioaMariaFalcone,sorel-
ladelgiudiceassassinato.«Nel
settimoanniversariodellastrage-
scriveCiampi-desideromanife-
staresentimentidi idealeadesio-
nealle iniziativepromosseinme-
moriadiGiovannieFrancescaFal-
coneedellealtre innocentivittime
dellascorta.Aleichecontenacia
sibatteperl’affermazionedei
principidigiustiziaedilegalità,
giungailmioplausoesolidarie-
tà».Analogomessaggioèstatoin-
viato,sempreaMariaFalcone,dal
presidentedelSenato,Mancino.

ROMA Se siete malati, attenti a
chi bussa. Per i lavoratori dipen-
denti ammalati infatti non basta
non essere assenti nelle ore di re-
peribilità, ma devono aprire la
porta al medico fiscale per non
perdere l’indennità di malattia.
Affermare, infatti, di non aver
sentito il campanello non è una
giustificazione che vale. Nem-
meno se c’è un testimone. Dun-
que, meglio non farsi la doccia,
non ascoltare musica in cuffia e
non appisolarsi durante l’orario
dei possibili controlli perché se
l’attività a cui ci si dedica distrae
alpuntodanonfarsentireilcam-
panello,addioaisoldichespette-

rebberoperlegge.
La Cassazione ha dato torto ad

un lavoratore che non ha aperto
al medico Inps perché nonaveva
sentito suonare alla porta. Era in
salotto a chiacchierare con un
amico.

L’ingiustificata assenza del la-
voratore alla visita di controllo,
scrive la sezione Lavoro della
Cassazione, per la quale la legge
prevede in varia misura la deca-
denza dal diritto al trattamento
economico di malattia, «non
coincide necessariamente con
l’assenzadel lavoratoredallapro-
pria abitazione, potendo essere
integrata da qualsiasi condotta

dello stesson lavoratore, pur pre-
sente incasa» che sia valsaadim-
pedire l’esecuzione del controllo
medico «per incuria, negligenza
o altro motivo non apprezzabile
sulpianogiuridicoesociale».

Inoltre, la prova dell’osservan-
za «del dovere di diligenza in-
combe sul lavoratore». Nel caso
specifico M.D. era in sala, insie-
me ad un amico, a chiacchierare
e non avrebbe sentito suonare,
né tantomenobussare alla porta.
Anche sul mancato uso del cam-
panello elettrico il lavoratore ha
presentato ricorso alla suprema
Corte, ma gli alti magistrati han-
no replicato: varilevato inprimo

luogo che la vicinanza della sala
alla porta, sostenuta dallo stesso
dipendente, avrebbe dovuto co-
munque consentire l’avverti-
mento dei colpi. Inoltre, il verbo
«bussare», «sorto nell’epoca in
cui non esistevano sistemi elet-
trico acustici di chiamata, con il
significato di “picchiare ad una
porta per farsi aprire”, è usato at-
tualmente, nell’uso corrente, co-
me sinonimo di suonare, attesa
la identica finalità delledueazio-
ni».FattoècheM.D.nonhafatto
entrareilmeedicoecosìhaperso,
a questo punto definitivamente,
le 479.602 lire che gli spettavano
perquattrogiornidimalattia.

Al bar cornetto e quotidiano
Da domani giornali in vendita anche nei supermarket

Il letterato e senatore a vita Carlo Bo

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Da domani oltre al caffè e
la cornetto al bar si potrà ordina-
re anche il quotidiano. E chi fa la
spesa al supermercato avrà la co-
modità di trovare allineati tra i
tanti prodotti negli scaffali an-
cheigiornali.

Scatta, infatti, la sperimenta-
zione per la vendita alternativa
all’edicola che interesserà circa
12 mila esercizi tra bar, tabaccai,
supermercati, pompe di benzina
e librerie. Perché con domani
scade il terminedipresentazione
delle domande, ad un mese dal
varo della legge sulla liberalizza-
zione che verrà sperimentata per
18 mesi e che poi entrerà a regi-
me. Uniche escluse, le pubblica-
zioni pornografiche, che reste-
rannoconfinatenelleedicole.

L’obiettivo è quello di favorire
la diffusione dei quotidiani au-
mentando il numero delle ven-
ditecheinItalia, fanalinodicoda

in Europa, non riescono a supe-
rareleseimilionidicopie.
«Il numero di adesioni più alto è
stato quello dei bar - spiega Ful-
vio Flauto della Fieg (Federazio-
ne italiana editori) - e del resto il
bar è il luogo che si frequenta la
mattina per fare colazione, o si

mangia un pa-
nino a pranzo,
e quindi l’in-
contro è più
semplice. Da
questo la mag-
giore sensibili-
tà degli eser-
centi.Piùcom-
plessa è invece
la situazione
per la grande
distribuzione,
prima di tutto

perché questo canale è più lento,
anche per il semplice fatto che
non si tratta di piccoli esercenti
che possono decidere con mag-
giore facilità. Poi c’è anche il pro-
blema dell’esposizione». Quindi

la prossimasettimanaci saràuna
prima partenza generalizzataper
bar e tabaccai a cui si aggiunge-
ranno in seguito gli esercizi più
grandi.

I Comuni comunque dovran-
noentro60giorniseguirelarego-
la del «silenzio-assenso». «Ovve-
ro-spiegaancoraFlauto-potran-
no dire se le dichiarazioni di par-
tecipazione inviate non rispetta-
no i pochi requisiti previsti dalla
legge. Ma potranno anche non
farlo e il silenzio varrà come as-
senso». I requisiti riguardano le
pompe di benzina che dovranno
avere una superficie minima di
1.500 mq, supermercati o ma-
gazzini di almeno 700 mq, libre-
rie di almeno 120 mq. Le adesio-
ni inviate - nelleultimeduesetti-
maneal ritmodicirca800algior-
no - riguardano tutto il territorio
nazionale «in proporzione alla
popolazione e alla propensione
al consumo». «L’interesse è con-
siderevole» spiega Flauto che pe-
rò si lamenta per il termine di un

mese per la presentazione delle
domande: «Sarebbe stato meglio
nonmetterelimitiperchéinque-
stocasovalemoltol’effettoalone
che avrebbe portato ad aderire
ancheipiùlenti».

Ora sono in molti ad aspettare
gli esiti di questa sperimentazio-
ne. Ma i pro-
blemi aperti
non sono ne
pochi, ne sem-
plici. Intanto il
sindacato edi-
colanti Sinagi
ha minacciato
uno sciopero
se le regioni a
statuto specia-
le e in partico-
lare del Friuli
Venezia Giulia
recepiranno la legge «liberalizza-
trice». «Trattandosi non di un
commercioqualsiasimadistam-
pa - diceFlauto- ilminimosareb-
be il semplice recepimento della
legge, anche perché è giusto che

la sperimentazione possa avve-
nire in tutta Italia». Ma poi vi so-
no i problemi dei costi di distri-
buzione in una rete così ampia
cui dovranno far fronte gli edito-
ri. È prevedibile una ridefinizio-
ne della mappa della stampa ita-
liana con un rafforzamento dei
grandi giornali nazionali e di
quelli locali meglio radicati sul
territorioadiscapitodituttiglial-
tri e in particolare delle testate
nazionali più deboli che con dif-
ficoltàpotrannodiffondere la lo-
ro presenza in modo così ramifi-
cato intutto ilpaese.È infattievi-
dente che il quotidiano che può
assicurare la sua presenza nei
nuovi 12 mila punti vendita
«extra edicola» si assicura, alme-
no nei tempi brevi, un obiettivo
vantaggio su tutti quelli che non
possonoandareoltre,perragioni
tecniche o di costi, alla presenza
prevalente in edicola. Il rischio,
senza interventi correttivi, è
quello di una pericolosa contra-
zionedell’offertadeigiornali.

GAFFE DEL COMUNE DI AGRIGENTO

Favara dedica una via a Carlo Bo
E lo scrittore: «Ma io sono vivo!»

■ POCHE
VENDITE
L’Italia è ultima
in Europa
per il numero
di copie diffuse
L’iniziativa mira
a vendere di più

■ 12MILA
ESERCENTI
Sono interessati
anche tabaccai,
benzinai
e librerie
Escluse le riviste
a luci rosse

■ Ilgrandevecchiodellaletteraturaitaliana,CarloBo,classe1911,co-
strettoafaregliscongiuriperuna«svista»degliamministratoridiFava-
ra, iqualiglihannointitolatounastradabenchépergoderediquestopri-
viliegiooccorra,oltreallaetichettadi«benemeriti»,esseredefuntida
almeno10anni.E lui,cheinveceèancoravivoevegeto,senatoreavita
nominatodaPertinieallaguidadell’UniversitàdiUrbino,cosanepensa?
Sorride,«pernullaoffeso».Anzièbenprontoaironizzaresull’equivoco.
«Nonsolosonovivo,manoncredodimeritareunonorecosìanticipato
comel’intitolazionediunastrada»sischermisce.Enell’epocadiInter-
net, ilsuoamoreperlastoriaeper laparolascrittanonvengonomeno:
«Granpartedellestradeedellepiazzeintitolateportanonomichealla
maggiorpartedinoinondiconopiùniente.Matuguardi inalto, leggieti
chiedichisaràstatoquelpersonaggio.Equestononèmale...».Aluico-
munqueCarmeloVetro,presidediunistitutotecnicoesindacodiAgri-
gento-cui facapol’isoladiFavara-scriveràunmessaggiodiscuse: l’er-
rore, fattoalmenotreanni fa,verrà«riparato»laprossimasettimana,
quandolagiuntavoteràlarimozionedellatarga.Ironiaperironia,dun-
que,conlarimozionediquellatarga-epitaffioallamemoria,tornaalla
menteildivertenteepigrammadiCarloFortini:«CarloBo?Boh»


